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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 525.

REGIO DECRETO 18 settembre 1930, n. 1955.

Consolidamento del contributo annuale dovuto dallo Stato
al comune di Verolanuova ai sensi dell'art. 11 della legge 14 giu=
gno 1928, n. 1482, per la diretta amministrazione delle scuole
elementari dell'ex comune di Cadignano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 dicembre 1927, n. 2500, col quale
il comune di Cadignano è stato aggregato al comune di Ve-
rolanuova;
"Visto che, conseguentemente, gli insegnanti elementari
del suddetto Comune sono passati a tutti gli effetti dal-
Pomministrazione del Regio provveditorato agli studi di Mi-
lano alla diretta amministrazione del comune autonomo di

Verolannova, a decorrere dal 1° febbraio 1928;
Visto Part. 11 della legge 14 giugno 1928, n. 1482, col

quale le disposizioni contenute nel 3° e 4° comma dell'art. 1

della stessa legge, per quanto riguarda i concorsi e nm-

borsi scolastici dovuti dallo Stato ai Comuni che hanno la
diretta amministrazione delle scuole elementari, si appli-
cano anche per le scuole amministrate dai Regi provvedito-
rati agli studi nei Comuni aggregati ad altri che abbiano

invece la diretta amministrazione delle scuole;
Visto il 3° comma dello stesso art. 1 della citata legge,

per il quale i concorsi e rismborsi dello Stato da corrispon-
dersi ai Comuni suddetti sono consolidati nella differenza
fra la spesa effettivamente sostenuta per le scuole predette
dall'Amministrazione regionale scolastica e direttamente dal

Ministero per le scuole non classiileate e i contributi dovuti
dai Comuni per effetto dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e degli articoli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 set-

tembre 1925, n. 1722;
Visti gli atti trasmessi dal Regio provveditore agli studi di

Milano dai qualii risulta che nell'esercizio 1927-28 quell'Am-
ministrazione scolastica per la gestione delle scuole elemen-

tarii del comune di Cadignano sostenne l'effettiva spesa di
L. 24.614,98;
Visto che nello stesso esercizio finanziario il Minîstero

della educazione nazionale non sostenne nessuna spesa per
la gestione di scuole non classificate in detto Comune;
Visti i Regi decreti 21 gii,igno 1915, n. 142, 1° luglio 1926,

n. 1392 e 17 novembre 1927, n. 2605, coi quali, in applica-
zione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, e deglis
articoli 18 e 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu.
mero 1722, furono rispettivamente consolidati e lîquidati
carico del comune di Cadignano, ora aggregato al comun
di Verolannova. i corrispondenti contributi di L. 1937,70,
L. 2400 e L. 1200 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 11

uanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il consolidamento del contributo annual

dovuto dallo Stato al comune di Verolanuova, a titolo d

concorsii e rimborsi scolastici, per la diretta amministra

zione delle scuole elemelitari del comune aggregato di. Ca-

dignano, in applicazione dell'art. 11 della legge L1 giugno
1928, n. 1482, il cui ammontare rimane stabilito nella som-
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ma di L. 10.077,28 risultante dall'elenco annesso al pre-
sente decreto, a decorrere dal 1° febbraio 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Vista la convenzíone stipulata in data dell'11 febbraio
1931 tra il Ministero delle corporazioni e la Società anoni-
ma Asfalti Bitumi Combustibili liquidi e Derivati (A.B.C.
D.), con sede in Roma ;
Sentito il Consiglio superiore delle miniere;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro Ministro per le
finanze;
Abbiamo.decretato e decretiamo:

GIULIANO - MOSCONI. Art. 1.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dci conti, addi 28 marzo 1931 - Anno IX
Alli del Governo, registro 306, foglio 110. - MANCINI.

Contributo dovuto dallo Stato al comune di Verolanuova in ese=
cuzione degli articoli 11 e 13 della legge 14 giugno 1928,
n. 1482, per l'amministrazione diretta delle scuole elemen
tari dell'ex comune di Cadignano.

POSTI DI RU0Lo N. 3.

Spesa sostenuta nell'esercizia 1927-28

dall'Amnlinistra:ione scolastica regionale:

1. Slipendi ed assegni al personale di ruolo . . . L. 23.164,99
2. Retribuzioni per suppienze . . . . , , »

3..Compensi por insegnanti facoltativi
. . . .

»

4. Concorso ad Enti per scuole a sgravio . . . »

.
Contributo 8 % al Monte pensioni. . . . . » 1.449,99

0. Spese per: inrlennità alle Commissioni dei concorsi
magistrali; indonnitiL OSümÍ; ildCHHÍÍn VÍSÏiO ÍÏSCRIÍ;
rimborso R. M. e M. P.; rimborso equintlente al-
10ggio in natura . . . . . . . . »

Spese sostenute d¡rettamente dal 31/nistero:

1. Per scuolo non classificate
. . . a . »

Totale , . ,
I

. 24.614,98

A dedurre per contributi scolastici a carico del Comune:

Per l'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487

.
. .

. . .
L. 1.937,70

Per l'art. 18 del R. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722

.
.

. .
» 2.400 --

Per l'art. 19 del R. decreto-legge I set-
tembre 1925, ri. 1722

, ,
.

, ,
» 1.200 -
-- » 5.537,70

Contributo a carico dello Stato dal le febbraio 1928 L. 19.077,28

V1sto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

li Alinistro per le finanze: I¿ 3Iirtistro per l'educo:ione nazionale:

MoscoNI. GIUuANo.

Numero di pubblicazione 526.

REGIO DECRETO 16 febbraio 1931, n. 253.
Approvazione della convenzione stipulata l'Il febbraio 1931

fra il Ministero delle corporazioni e la Società anonima Asfalti
Bitumi Combustibili liquidi e Derivati - A.B.C.D., con sede in
lloma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3, 4 e 6 del R. decreto-legge 9 Inglio
102G, n. 1411, che autorizza la concessione di sovvenzioni per
la utilizzazione dei combustibili nazionali;

Piena ed intera esecuzione è data, a decorrere dalla pub-
blicazione nella Ga::etta Ufficiale del presente decreto, alla
convenzione stipulata addì 11 febbraio 1931, n. 311 di re-
pertorio ministeriale, tra il 31inistero delle corporazioni e
la Società anonima Asfalti Bitumi Combustibili liquidi e
Derivati (A.B.C.D.) con sede in Roma, in forza della quale
la Società predetta si obbliga a costruire e gestire impianti
per la produzione di cinquantamila tonnellate di olio mine-
ra'le greggio, mediante la utilizzazione dei giacimenti di roc-
cie asfaltifere esistenti nei comuni di Ragusa e di Vizzini e
dei quali la Società stessa ha la libera disponibilità.

Art. 2.

.

A concessa alla Società predetta una sovvenzione di lire
110 per ogni tonnellata di olio minerale greggio effettivas
mente prodotto, subordinatamente all osservanza delle con-
dizioni tutte contennte nella convenzione sopracitata, e che
si intendono letteralmente ripetnte e trascritte nel presente
decreto.
I Con' decreto del Ministro per le finanze saranno stanziate
nello stato di previsione della spesa del Ministero delle cor-
porazioni le somme occorrenti per il pagamento della sov-

venzione anzidetta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

BOYI'AI -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 marzo 1931 - Anno II
Atti del Governo, registro 306, foglio 108. - MANc1NL

Numero di pubblicazione 527.

REGIO DECRETO 2 marzo 1931, n. 254.
Soppressione dell'ullicio di conciliazione - di Andonno ed

estensione della. circoscrizione dell'ufficio esistente nel comune
di Váldieri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 novembre 1928-VII, n. 2741, col quale
i comuni di Andonno e Valdieri venivano riuniti in un solo
comune denominato Valdieri:
Vista la deliberazione del podestà di Vallieri, con la quas

le si chiede che per tutto il territorio dell'anzidetto comune

funzioni un solo ufficio di conciliazione;
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Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del pro-
curatore generale presso la Corte di appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
.Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-
tario di Stato.per la giustizia e gli altari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Andonno è

soppresso e la circoserizione dell'ufficio esistente nel comune
di Valdieri è estesa a tutto il territorio dell'attuale comune
di Valdieri.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1931 - Anno IX

: VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
LVisto, il Guardasigilt¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 marzo 1931 - Anno IX
Atti del Governo,•registro 306, foglio 113. - MANCINI.

Numera di pubblicazione 528.

REGIO DECRETO 12 marzo 1931, n. 270.
Modifica del nome del Regio sommergibile « Nautilus » che

assume quello di « Serpente ».

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto, in data 10 giugno 1929, n. 1412, che
inscriveva nel quadro del naviglio da guerra dello Stato il

sommergibile di piccola crociera in costruzione presso il

Cantiere navale Tosi di Taranto col nome di « Nautilus »;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sommergibile « Nautilus » assume il nuovo nome di
g Serpente ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

provato col R. decreto 15 dicembre 1927, n. 2T91, a favore
di militari di truppa appartenenti all'85° reg'gimento fan-
teria.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Redistrato alla, Corte dci conti, addì 30 marzo 1931 - Anno IX

REGIO DECRETO 2 marzo 1931.

Nomina del comm. dott. Silvio Mathis a membro del Con·
siglio superiore di statistica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PEIt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 agosto 1929 col quale si è provveduto
alla nomina dei membri del Consiglio superiore di statistica;
Viste le dimissioni da tale carica rassegnate dal gr. uff.

dott. Pasquale Troise in seguito al suo collocamento a ris

poso da direttore generale delle dogane e delle imposte in-
dirette;
Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comm. dott. Silvio Mathis, direttore generale delle dos

gane e delle imposte indirette, è nominato membro del Cons

siglio superiore di statistica in sostituzione del gr. uff. dot-
tor Pasquale Troise.
Il presente decreto sarà trasmesso a.lla Corte dei conti per

la registrazione.

Dato a ßoma, addl 2 igarzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1931 - Anno IX
ReUistro n. 2 Firtatue, foglio n. 325.

(1575)

DECRETO MINISTERIALE 26 febbraio 1931.

Iliconoscimento del Fascio di Terranuova Bracciolini (Arezzo)
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1931 - Anno IX IL CAPO DEL GOVERNO

VITTORIO EMANUELE. PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
SIRIANNI.

(Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato ana corte dei conti, addi 30 marzo 1931 - Anno IX IL MINISTRO PER LE FINANZE
Atti del Governo, registro 306, foglio 126. - MANCINI.

Vista Pistanza con la quale ,il segretario del Fascio di
di Terranuova Bracciolini (Arezzo) chiede che il Fascio stes-

Numero di pubblicazione 529• 80 sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giu-
ßEGIO DECRETO 23 febbraio 1931, n. 262, gno 1928-VI, n. 1310;

Modificazione dello statuto della « Fondazione Maria Peco- Vista la legge anzidetta;
raro Minnelli » a favore di militari di truppa dell'85° reggimento Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;
fanteria.

Decretano :
.N. 262. R. decretö 23 febbraio 1931, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la guerra, viene modificato 10 sta- 2 riconosciuta al Fascio di Terrannova Bracciolini la ca-
tuto della « Fondazione Maria Pecoraro Minnelli » ap- pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
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ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Garretta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il Capo dcl Governo, Ministro per l'intcrno:
MussouNI.

Il Ministro pe'r le finanze:
MOSCONI.

Reg¡strato alla forte dei conl¡, addi 16 2nar;0 1931 - .inno 1X
Ilegistro n. 2 Finalue, foglio n. 357.

(1435)

DECRETO MINISTERIALE 26 febbraio 1931.

Riconoscimento del Fascio di Ponina (Arezzo) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di
Ponina (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
al sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 10'JS-VI, nu-
mero 1310 ;

Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

Ë riconosciuta al Fascio di Ponina (Arezzo) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere Ja-
sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno;
Roma, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

Il Capo dci Governo, Ministro per 1 interno:

Mrssousr.

Il Ministro per le finanze:
Moscoxi.

Registrato alla Corte de¡ cont¡, adtl) 10 mor:0 1931 - Alum LX
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 358.

(1436)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 454 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRFIR

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che eatende ä
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosti
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognoine « Cuglianich » è di origine itas

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita's

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig Cuglianich Francesco, figlio di Gios
vanni e della fu Maria Musich, nato a Lubenizze di Cherso il
3 settembre 1884 e abitante a Lubenizze, è restituito, a tuts .

ti gli ettetti di legge, nella forma italiana di « Cugliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Saganich
Gaspara di Domenico e di Domenica Cucich, nata a Lube-
nizze il 4 agosto 1893 ed ai figli, nati a Lnbenizze: Maria, il
15 novembre 1926; Giovanni, il 26 gennaio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1T dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(766)

N. 450 C.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognonie « Unglianich » è di origine itas

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva Apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cuglianich Francesco, figlio del fu
Giovanni e delkt fu Giovanna Lovrecich, nato a Lubenizze
di Cherso il 27 ottobre 1871 e abitante a Lubenizze, è rew

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cugliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetto anche alla moglie Crivicich
Domenica fu Antonio e di Maria Crivicich, nata a Lubenizze
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il 20 luglio 1887; ed ai figli nati a Lubenizze: Francesco, il
JB febbraio 1912; Antonio, P11 ottobre 1914; Domenico, il
21 settembre 1919; 3laria, il 27 febbraio 1922; Giovanni, l'11
novembre 1995.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuále residenza, sarà notificato alPinteressato a, termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(76¶)

N. 444 C.

IL PREFETTO
DBELA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1928,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cuglianich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cuglianich Francesco, figlio di Fran-
cesco e di Saganich Maria, nato a San Giovanni di Cherso
il 16 maggio 1903 e abitante a San Giovanni, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cu-
gliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Soldicich
Giovanna di Nicolò e di Giovanna Vitcovich, nata a San
Giovanni il 20 agosto 1903; ed al figlio Luca, nato a San
Giovanni il 6 febbraio 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEoxe.
(f68)

N. 101 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 401. che esteude a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Unglianich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di dHto decreto legge deve
riassumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cuglianich Antonio, ßglio del fu Gio-
vanni e della fu Giovanna Lovrecich, nato a Pernata di
Cherso il 23 giugno 1863 a abitante a Pernata, è restituito,
a t.utti gli etietti di legge, nella forma italiana di « Cu-
gliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Diacich
Francesca fu Nicolò e fu Francesca 3fuscardin; nata a Per-
nata il 6 marzo 18T8; ed ai ugli nati a Pernata: Giovanni,
il 4 luglio 1908: Francesca, il 1G gennaio 1911; Giuliana, il
5 luglio 1913; Rosaria, il 5 settembre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 dicembre 1920 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE
(769)

N. 160 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esfende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Cuglianich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Cuglianich Antonio, figlio del fu
Giovanni e di 3iaria 31usich, nato a San Giovanni di Cherso
il 1° settembre 1NB1 e abitante a San Giovanni, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cu-
gliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie llusich Ga-
spara di Giovanni e di Domenica 3Iusich, nata a San Gio-
vanni il 21 gennaio 1881: ed ai figli nati a San Giovanni:
Antonio, il 10 maggio 1900; Giorgio, il 23 aprile 1912; Gio-
vanni, il 21 giugno 1922.

Il presente decreto, a cura del ·apo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 .e 5 delle istruzioni antidette.

Poln, addì 10 dicembre 1920 - Anno YIII

Il prefetto: LEONE LEoxe.
(770)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome •« Cuglianich » è di origine ita-

liana e che in. forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

rinssumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cuglianich Andrea, figlio di Antonio
e di Andreana Stefanich, nato a San Giovanni di Cherso il

13 ottobre 1894, e abitante a San Giovanni, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, uella forma italiana di « Cugliani ».
Con la presente deterininazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vlacanich
Natalia fu Giovanni e di Francesca Toich, nata a San Gio-
vanni il 25 aprile 1897, ed ai figli nati a San Giovanni: Rino,
il 6 aprile 1922; Maria, il 29 novembre 1924.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 dicembre 1929 - Anno VIII

(771)
Il prcfetto: LEONE LEONE.

N. 451 C.

IL PREFETTO

DELLA PILOVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. décreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle fantiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cuglianich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Cuglianich Andrea, figlio del fu An-
_drea e di Maria Cuniicich, nato a Lubenizze di Cherso il
18 aprile 1875, e abitante a Lubenizze, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cugliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Lubeniz-
ze dalUora defunta Francesca Lavricich : Andrea, il 9 di-
cembre 1905; Maria, il 15 agosto 1911; Francesca, il 1° apri-
le 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 17 dicembre 1929 - Anno VIII

N. 477 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassume-
re forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Marco, figlio del fu Giovanni
e della fu Juriaco Maria, nato a S. Martino di Cherso il 1°

agosto 1881 e abitante a S. Martino, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forina italiana anzidetta anche alla moglie Saganich
Maria di Antonio e di Verona Murgliacich, nata a San Mar-

tino il 16 luglio 1888, ed ai figli nati a S. Martino: Carlotta,
il 1° settembre 1909 e Marco, il 12 agosto 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 dicembre 1929 - Anno VIII

ll prefetto : LEONE LEONE.

(773)

N. 179 C.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognonie del sig. Cucich Eugenio, figlio del fu Dome-

nico e della fu Maria Murgliacich, nato a S. Martino di

Cherso il 24 febbraio 1868 e abitante a San Martino, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Murgliacich
Paola fu Antonio e fu Cucich Maria, nata a San Martino il

9 agosto 18T1, ed al figlio Clemente, nato a S. Martino il 3

agosto 1909.

Il profetto : LEONE LEONE. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

(772) tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 1G dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefeito: LEONE LEONE.
(774)

N. 484 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cucich Domenico, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Francesca Saganich, nato a Lubenizze di
Cherso il 6 agosto 1874 a abitante a Sbicina, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai- figli nati a Lube-
nizze dalPora defunta Maria Muscardin: Maria, il 12 dicem-
bre 1902; Francesca, il 12 settembre 1907; Anna, il 13 apri-
Je 1911 e Marco, il 25 aprile 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(775)

N. 482 C.

IL PREFETTO
.DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 - gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
·1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Domenico, figlio del fu Eugenio
di Cucich Domenica, nato a San Martino di Cherso 11

12 ottobre 1894 e abitante a San Martino, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cneci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Linardich
Maria di Pietro e di Natalina Murgliarcich nata a San Mar-
tino il 2 ottobre 1800, ed ai figli nati a San Martino: Libe-
Into, il 20 marzo 1920 e Maria il 27 agosto 1922.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefctto: LEoxe LEONE.
(776)

N. 481 C.

IL PREFETTO
DELLA 1 ROVINCIA DISLL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Domenico, figlio del fu Dome-
nico e di Gaspara Linardich, nato a SantMartino di Cherso
11 2 giugno 1892 e abitante a San Martino, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci-».
Con la presente determinazione viene ridotto il cogiiome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vlacanich
Maria di Marco e di Francesen Musich, nata a San Gio-
vanni di Cherso PS maggio 1805, ed alla figlia Anna, nata a

San Martino il 28 febbraio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai .nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(777)

N. 478 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie tiella
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto.che il cognome « Creich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

meute nominata;
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Decreta :

Il cognome del sig. Cucich Domenico, figlio del fu Donie-
nico e della fu Murgliacich Olaria, nato a San Martino di
Cherso il 30 marzo 1875 e abitante a San Martino, è restitui-
to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

A Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana" anzidetta anche alla moglie Saganich
Olaria fu Marco e di Maria Rogovich, nata a San Martino il
2 febbraio 1Ši3, ed al figlio Domenico, nato a San Martino
il 18 aprile 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 dicembre 1929 - Anno VIII

11 prefetto: LEONE LEONE.
(718)

N. 190 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Damiano, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Benvin Giovanna, nato a Sbicina di Cherso
il 16 dicembre 1872 e abitante a Sbicina, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Crivicich
Maria fu Luca e fu Peser Domenica .nata a Shicina il 27
ottobre 1876, ed alle figlie nate a Sbicina : Francesca, il
21 aprile 1900 e Domenica, il 28 agosto 3907.

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'intei·essato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione.secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 16 dicembre 1920 - Anno VIIL

Il prefetto : LEONE LEONE.
(779)

N. 491 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istradoni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiann :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Damiano, figlio del fu Gio-
vanni e di Maria Juriaco, nato a San Martino di Cherso il
12 ottobre 1884 a abitante a San Martino, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Felice, nato
dall'ora defunta Agostina Zez a San Martino il 14 gennaio
1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE IÆONE.
(780)

N. 493 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende f.
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Antonio, figlio di Giovanni e
di Francesca Ballon, nato a San Martino (Cherso) il 31 di-
cembre 1896, e abitante a San Michele (Cherso), è restituito
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cucich Ma-
ria di Biagio e fu Maria Saganich nata a San Martino il
5 novembre 1904, ed alla figlia Giorgia nata a San Martino il
23 aprile 1928.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termilii del
n 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(781)
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CO R
Per il trattamento di quiescenza sono applicate le norme con-

NCO IS tenute nel testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari,
approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e successive modi-

ficazioni.

REALE ACCADEMIA D'ITALIA
Roma, 28 febbraio 1981 - Anno IX.

Il segretario generale: ll presidente:
G. VOLPE. GUGLIELMO MARCONI.

Concorso al posto di segretario nel ruolo del personale (1568)

della Reale Accademia d'Italia.

IL PRESIDENTE DELLA REALE ACCADEMIA D'ITALIA DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Visto il decreto del Capo del Governo in data lo giugno 1929-VII,

che approva il regolamento della Reale Accademia d'Italla;
Visto íl regolamento interno sullo stato del personale della M I NI STERO

'DELLE F INANZE
.

Regle Accademia d'Italia, approvato in data 25 settembre 1929-VII; DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Determina: Diflida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

Ë indetto un concorso per titoli al posto di segretario nel ruolo

del personale della Reale Accademia d'Italia.
Chi intende partecipare al concorso deve presentare alla Presi-

denza dell'Accademia domanda su carta legale da L. 3 scritta di

proprio pugno e corredata dei seguenti documenti vidimati e lega-
lizzati nei modi prescritti:

a) atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante ha compiuto
i 25 anni e non oltrepassati i 35 anni alla data del presente bando.

Per coloro che hanno prestato servizio militare durante la

guerra 1915-18 tale limite massimo è elevato a 40 anni.

I funzionari dello Stato possono partecipare al concorso, purchè
non abbiano oltrepassato i 45 anni;

b) certificato dal quale risulti che il candidato è cittadino ita-

liano e gode dei diritti politici. Sono equiparate ai cittadini dello
Stato le persone di cui all'art. 1, comma 2° del R. decreto 30 di-

cembre 1923, n 2960;
c) certificato generale negativo rilasciato dal competente ufficio

del casellario giudiziale;
d) certificato di regolare condotta civile, morale e politica rila-

sciato dal podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio

e la sua abituale residenza;

e) certifleato da rilasciarsi da un medico condotto municipale
o da un medico militare, col quale si attesti che l'aspirante è di

sana e robusta costituzione;

f) documento dal quale risulti che l'aspirante ha ottemperato
alle leggi sul reclutamento;

g) diploma di laurea in giurisprudenza, o in lettere, o in filo-

sofla, o in scienze politiche, o in scienze economiche e commerciali.

I documenti indicati alle lettere b), c), d), e), devono essere di

data non anteriore di oltro tre mesi a quella del presente bando.

Sono dispensati dal presentare i documenti indicati alle let-

tere b), c), d), e), f) i funzionari in servizio dello Stato.

Agli stessi documenti 11 candidato unirà tutti quegli altri docu-

menti, titoli e pubblicazioni clie valgano ad attestare della sua atti-

vitù culturale e tiella sua conoscenza di lingue straniere.

Le domantle di ammissione al concorso, sotto pena di scadenza,
devono essere fatte pervenire alla Presidenza dell'Accademia entro

due mesi (lalla data di pubblicazione del presente bando nella

Gazzetta Ufficiale e nel Bollettino Ufficiale del Ministero dell'edu-

cazione nazionale.
Il vincitore del concorso sará assunto in prova per un periodo

di un anno, trascorso il quale in base al risultato dell'esperimento
da valutarsi dal Consiglio accademico, verrà confermato stabil-

mente o dimesso dall'ufficio, Il licenziamento può essere disposto
anche prima della scarlenza del periollo di prova, a giudizio insin-

dacabile del Consiglio accarlemico. Nessuna indennità competerà

per il licenziamento durante il periodo di prova o per la mancata

conferma dopo lo stesso periodo.
Lo stipen<lio, che avrà ilecorrenza dall'atto dell'assunzione in

prova, è di L. 18.000 annue, con altre L. 3000 per intlennità di ser-

vizio attivo e con l'aggiunta di famiglia nella misura stabilita per

i funzionari dello Stato clel grado 80.

Tutti gli emolumenti sono assoggettati alla riduzione prevista
dal R. decreto-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e sono líquidati
al netto delle prescritte ritenute erariali. Sullo stipendio è inoltre

applicata una ritenuta del 6 % per il fondo pensioni.
Sullo stipentlio competono clue aumenti sessennali pari ciascuno

ad un derimo clello stipendio stesso, a decorrere dalla data della

nomina ad impiegato stabile.

(34 pubblicazione). - Elenco n. 100.

Si notiflea che A stato denunziato lo smarrimento delle sotto in-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 196 - Data: 5 marzo

1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di Finanza di

Massa - Intestazione: Brunetti Augusto, per incarico - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 - Rendita L. 630, cons. 3,50 %, con
decorrenza 1e luglio 1921.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 353 - Data: 3 dicem.

bre 1930 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di Fmanza

di Salerno - Intestazione: Cunzolo Matteo fu Giuseppe per conto
dei coniugi Rossi-Tortora - Titoli del debito pubblico: nomina-
titi I - Rendita L 100, cons. 5 %, con decorrenza lo luglio 1930.

Numero erdmale portato dalla ricevuta: 108 - Data: 26 feb-

braio 1929 -- Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di Finanza

di Mantova - Intestazione: Bianchi Teresa fu Giovanni --- Titoli
del debito pubblico: nominativi 1 -- Rendita L. 615, cons. 5 %, con
decorrenza le luglio 1928.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data delle prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano inervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrå di nessun

valore.

Roma, 28 febbraio 1931 - Anno IX.

(1214) Il direttore generale: CIAnnoccA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I '- PORTAIOGLIO

N. 70.
Media dei cambi e delle rendite

del 31 marzo 1931 - Anno IX

Francia . . . . . . 74.68 Oro . . 4 e a , . 868.40

Svizzera - . . . . - 367.42 Belgrado . . . . . .
33.56

Londra - , , . . . 92.776 Budapest (Pengo) . 3.33

Olanda . . . . , , 7.658
Albania (Franco oro). 367.75

Spagna . . . . . 208.12
Norvegia . . . . . 5.107

Russia (Cervonetz) , 98 -

Belgio . . . . . . . 2.658
Svezia , . . . . , 5.115

Berlino (Marco oro) - 4.551 Polonia (Sloty) . , , 214 ----

Vienna (Schillinge) , 2.6Sõ Danimarca . . . . e 5.107

Praga . . , . . 58.59

Romania , . . . . 11.35 Rendita 3.50 % . . ..
72.60

§ Oro 15.155 Rendita 3.50 % (1902). 67.50

Peso Argentino) Carta 6.65 Rendita 3 % lordo
,

44.575

New York . . . . . 19.093 Consolidato 5 % ,
. 83.05

Dollaro Canadese . . 10.08 Obblig. Venezie 3.50 ©/o. 80.10



2-Iv-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX - N. 76 M()1

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubbitcazione). Itettifiche. d'intestazione, (Elënco N. 24).

Si dichiara che le rendite segnenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub•
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3 % 5323

Legge
20 marzo 1885

s 1677

Cons. 5 g 202034

3.50 % 332878

puoni del Te· 202
: soro nwen-
nali, la seric

Cona, 5 ¶,
.
274345

a 274340

3.50 % 115066

a 151746

a 124007

e 531709

607.14 Du Bois de Dumilac Luigia fu PielTo-Maria Dubois de Dumilac Luigia fu Enrico ecc. co-
detto Enrico, maritata Bianchini. me contro.

8-1.05

160 -

140 -

Cap.le 5,000 -

a 5,000 -

49õ -

165 -

87.50

105 -

1, 540 -

112 -

Du Bois Luigia fu Pietro-Maria maritata
Bianchini.

Levrone Francesco fu Angelo-Leonardo mi-
nore sotto la p. p. della madre Lamberti
Eleonora fu Lorenzo ved. di Levrone An-
gelo-Leonardo, dom. in S. Giovanni a Te-
duccio (Napoli).

Ranize Antonio e Rosa di Giuseppe quest'ul-
tima minore sotto la p. p. del padre e Ra-
nixe Marco-Angelo e Marta di Silvio ambi
minori sotto la p. p. del padre, dom. jn
Porto Maurizio, tutti eredi indivisi dello
zio Ranize Raffaele fu Marco-Andrea; con
usuf. durante lo stato vedovile a Novaro
Teresa fu Giuseppe ved. di Ranize Raf-
faele.

Salza Rosa-Cristina
di Silvio.

Salza Filippo

Messi Maria-Elisabella di Alessandro minore
sotto la p. p. del padre, dom.-in Campo-
doro (Padova).

Inrestata come la precedente, con usufrutto
a Messi Alessandro fu Isidoro.

Sannazzaro Angelo-Maria di Lorenzo, mo-

glie di Barco Giov. Battista, dom. in To-
rino.

Sannazzaro Angiolina fu Lorenzo, ved. di
Berco prof. Carlo-Battista, dom. In Feliz-
zano (Alessandria).

Minetti Ugolino, Guido, Camillo. Michele,
Iside e Clementina fu Carlo, minori sotto
Pamministrazione della loro madre Pan-
diani Gementina fu Giovanni, dom. in Mi-
lano, vincolata.

Cipriani Maria-Antonia di Eduardo, minore
sotto la p. p. del padre, dom. in Vallo della
Lucania (Salerno).

Dubois Luigia fu Enrico ecc. come contro.

Levrone Francesco fu Leonardo.Giuseppe-Pie-
tro, minore sotto la p. p. della madre Lam·
berti Caterina-Eleonora-Paola ved. di Le.
vrone Leonardo-Giuseppe-Pietro, dom. co•
me contro.

Ranize Antonio e Rosa di Giuseppe quest'ul-
tima minore sotto la p. p. del padre e Ra-

nixe Angelo-Marco-Andrea e Marta ecc. co-

me contro; con usut. durante lo Stato ve.

dovile a Novaro llosa-Maria-Teresa tu Giu•

seppe, ved. ecc. come contro.

Salza Rosa-Cristina di Stivio, minori sot-

Salza Filippo to la p. p. del padre .

Messi Elisabetta-Luigia di Alessandro, mino-
re ecc. come contro.

Intestata come la precedente, con usufrutto
come contro.

Sannazzaro Angela-Maria-Antonia di Loren-

zo, moglie di Barco Carlo-Battista, dom. in
Torino.

Sannazzaro Angela-Maria-Antonia fu Loren-
zo, ved di Barco Carlo Battista dom. co•
me contro.

Minetti Ugolino, Guido. Camillo, Michelan.
gelo, Iside-Maria-Anna-Antonietta-Giulia-A.
delaide e 1side-Maria-Luigia-Giuseppina-Ca-
Tolina-Clementina-Giacomina fu Carlo, mi-
nori ecc., come contro vincolata.

Cipriano Maria-Antonia di Eduardo, minore
ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 28 febbraio 1931 - Anno IX. Il direttore generate: cunoccc

(1217)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione). Rettißche d'intestazione. Elenco n. 35.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMUNTAflE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

I

Cons. 5 % 108591 375 - Siciliani Francesca fu Vito-Eugenio moglie i Siciliani Francesca fu Vito-Eugenio moglie
a 294299 1650 -- di Imperlino, Giovanni, dom. in Napoli. La di Imperlino Antonio-Giovanni, dom. In
a 108616 1680 -- terza e quarta rendita sono vincolate. Napoli. La terza e quarta rendita sono vin-
a 208463 2400 - colate.

r 207295 100 -- Siciliani Francesca fu Vito-Eugenio moglie Siciliani Francesca fu Vito-Eugenio moglie
di Imperlino Giovanni fu Giuseppe, dom. di Imperlino Antonio-Giovanni fu Giusep-
in Napoli, vincolata. pe, dom. in Napoli, vincolata.

8.50 % 769848 486, 50 De Antonio Giacinto, Alfredo, Angiolino e De Antonio Giacinto, Alfredo, Angiolino e

Maria-Luisa di Felice, minori sotto la Maria-Luisa di Felice, gli ultimi tre minori
p p. del padre, dom. in Torino, in parti ecc.. come contro.
uguali.

Cons. 5°/o 56423 730 - Coppola Vincenzo fu Michele minori sot- Coppola Vincenzo ' fu Michele minori sot-
Prest. Litt. Coppola Anna to la p. p. della ma- Coppola Anna to la p. p. Ilella ma-

Id. Id. 56424 730 - dre D'Amato concetta fu Matteo, dom. in dre D'Acunto Concetta fu Matteo, dom. in
Napoli. Napoli.

Cons. 5% 364336 245 - Vittoli Eufrasfa fu Domenico moglie di Del Vittoli Felicia-Eufrasia fu Domenico moglie
Campo Gioacchino fu Luigi dom. in Na- di Del Campo Flaminfo-Gherardo-Gioac-

poli, vincolata, chino fu Luigi, dom. in Napoli.

s 425599 20 - Ussin Lauretta ) fu Luigi minori sotto Essin Lauretta j fu Luigi - minori sotto
a 425601 65 - Ussin Benvenuto § la p. p. della madre Essin Benvenuto i la p. p. della madre

a 425600 20 - Carrel Giulla ved. di Ussin Luigi, dom. in Carrel Maria-Giulia ved. ecc. come contro,
a 425602 65 - Valtournanche (Torino). La prima e terza La prima e terza rendita sono con usuf.

rendita sono con usef. vital. a Carrel Giu- vital. a Garrel Maria-Giulia ved. di Ussin

lia fu Cesare, ved. di Ussin Luigi. Luigi.

3.50 g 690094 33 -. Di Stefano Luigia di Tommaso moglie di Di Stefano Filomena detta Luigia di Tom-

Sebastiani Luigi, dom. in Avezzano (A- maso, moglie ecc. Como contro.

quila).

a 418721 52, 50 Aimo-Boot Giovanni fu Giovanni. dom. in Aimo-Boot Giovanni detto Tonietta fu Gio-

Chialamberto (Torino). vanni, dom. come contro,

a 690491 52, 50 Ajmo-Boot Giovanni fu Giovanni, dom. in Ajmo-Boot Giovanni fu Giovanni, minore

Chialamberto (Torino), sotto la p. p. della madre Aimo-Boot Maria
fu Giovanni, ved. Aimo-Boot, dom. Come

contro.

Cons. 5 % 342733

g 342734

s 342734

33 - Gallo Pietro fu Matteo, flom. In Lauria (Po· Intestata come contro; con usuf. Vital. a

tenza); con usuf. vital. a Palladino Cate- Palladino Maria-Caterina fu Gelsomino VB-

Tina fu Gelsomino ved. di Gallo Matteo. dova ecc. come contro.

33 -- Gallo Giuseppe fu Matteo minore sotto la Gallo Giuseppe fu Matteo, dom. in Lauria

tutela del fratello Pietro, dom. in Lauria (Potenza), con usuf. Vital, come la pre-
(Potenza); con usuf. vital. come la prece- cedente.
dente.

35 - Gallo Maddalena fu Matteo moglie di Bozzi Intestata come contro; con usuf. Vital. Come
Giovanni di Biase minore emancipata sot- la precedente:
to la curatela del marito dom. in Lau-
ria (Potenza); con usuf. Vital. come la pre-
cedente.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO

. della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

1 2 3 . 4 5

3, 50 g 636014 196 - Borelli Romolo di Pompeo, dom. in Torino; Borelli Romolo di Bernardo-Sebastiano-Pom-
con usuf. a Borelli Pompeo fu Giuseppe, peo, dom in Torino; con usuf. a Borelli
dom. in Torino. Bernardo-Schastiano-Pompeo fu Giuseppe,

dom. in Torino.

s . 636017 196 - Borelli Umberto di Pompco, minoro sotto la Dorelli Umberto di Bernardo-Sebastiano-Pom-
p. p. del padre, dom. in Torino; con usuf. pen, minore ecc. come contro; con usuf.
Come la precedente, come la precedente.

Cons. 5% 247176 30 -- Sparago Maria di Salvatore minore sotto la Sparago Maria di Vincenzo-Salvatore, mino-
» 249344 80 - p. p. del padre, (Iom. in S. Marcellino re ecc. come contro.

(Caserta).

3, 50 % 549114 28 - Colaruotolo Loreta-Fortunata fu Gaetano mo- Colaruotolo Fortunata fu Gaetano, moglie
glie di Parravano Paolo, dom. in Elena ecc. come contro, vincolata.
(Caserta) Vincolata.

s 461103 315 - Monti Giulia fu Ambrogio ved. di Bianchi Monti Giulia fu Ambrogio ved. di Bianchi
Natale mogHe in seconde nozze di Bom- Natale moglie in seconde nozze di Bom.
belli Luigi, dom. in Milano, vincolata. belli Carlo-Luigi, dom. in Milano, vince

lata.

Cons. 5% 442418 700 - ' La Spada Rosalia fu Antonino, minore sotto La Spada Rosalia fu Antonio, minore ecc.
la p. p. della madre Di Stefano Concetta come contTo.

i di Salvatore, ved. La Spada, dom. in Mes-
sina,

I

e 57041 160 - Intestata come la precedente, Vincolata. Intestata come la precedente, vincolata.
Littorio

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notifl ate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 7 marzo 1931 - Anno IX Il direttore generale: GuRRocca.

(1295)



1510 2-IV-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 76

BANCA
Ca,itale nominale L. 500,000,000

Situaziorme al IO

DIFFERENZE
con la situazione
al 28 febbraio 1931

(migliaia di lire)

ATTIVO.

Oroincassa ..............,,L
Altre valute auree:

Crediti su l'estero . , , , , . . L. 2.905.700.743, 70
Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere a 1.081.178.945, 74

Riserva totale
, , , ,

L.

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
, , ,

.

Cassa... ....,,,,,,,,,

Portafoglio su piazze italiane
, , , , , , , , , , , , ,

.

Effetti ricevuti per l'incasso . , , ,
,

, a

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni e cartelle fondiarie L. 1.101.077.04?, 33

su sete e bozzoli , , , , , , , . • 666. 178, 05

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
. . . .

L

Titoli di pertinenza della Cassa auton. d'ammortamento del Deb. pubbl int.
.

»

Conti corrent1 attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . .

L. 162.018,475.07

altri . . , , . , , , . . . . , ,
> 82.505.010, ¶)

Credito di interessi verso l'Istituto di liquidazioni . , , , , , , , L.

Azionisti a saldo azioni
. . . . . . . , , , , , , , a

Immobili per gli ufTlci
, , , , , , , , , , , ,

Istituto di liquidazioni , , , , , , , , , , , , , ,
a

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario
.

, , , ,
L. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimonicle , , ,
a 32.485.000 --

Impiego della riserva speciale azionisti
. , , , ,

m 79.491.040, 80
Impiego fondo pensioni . . , , , , m 208.075.473, 71
Debitor1 diverst • a . . , , , , , , , a 1.023.888.982, 60

Spese••..wes...........L.

L.

Depositi in titoli e valori diversi . , ,

L.

Partite ammortizzate nei passati esercizi , , ,

TOTAIF GFNFRALE
. , , L.

5.305.912.455,37 + 83

# 10
.
440

4.046.978.689, 50 + 10.440

0.352.921.144, 87 § 10.52G

1.780.481.639, 52 -

249.424.378, 74 -- 91.640

3.517.083.677, 37 108.083

4.412.408, 37 1.100

l.150.504.7r:0, 86 445

125.000.000 - -

+ 1.875

+ 10.520

244.523.486, 36 ‡ 12.395

3G9.907.771, 05 -

200.000.000, -

160.479. 104, 52 -

636.220.713.71 -

‡ 277.726

2.274.841.397.20 ‡ 277.726

16.120.628, 63 ‡ 271

21.309.273. 330, 58 -

26.674.833.457, 73 -- 600.506

47.984.076.788, 31 -

277.856.080, 19 -- 1.710

48.261.932.874, 50 -

Saggio normale dello sconto 5 1/2 per cento (dal 19 maggio 1930).

Il Govertiatore: V. AZZOLINI.

(16116)



S-IV-P)31 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX - N. 76 1511

D'ITALIA
Versato L. 300.000.000

marzo 1931 IIX)

DIFFEftENZE
con la situazione
al '28 febbraio 1931

(mb"liala d) !!re)

P ASS I VO.

Circolazione dei biglietti . , , , , , , , , , , L. 15.110.480.700 - - 9.878

Vaglia cambiari e assegni della Banca
. . . . . . , , , ,

a 323.095.463, 74 - 27.3õ6

Depositi in conto corrente fruttifero . , , , , , , ,
> 1.600.074.481, 75 -- 376.473

Conto corrente del Regio tesoro . . . . .. , , , a 300.000.000

Totale partite da coprire . . . L 17.353.150.618, 49 -- 413.707

Capitale . . . . . . . , , , , , , , , , , ,
L. 500.000.000 - -

Massa di rispetto . . . . , , , , , , , , , , ,
a 100:000.000 - -

Riserva straordinaria patrimoniale , , , , , , , , , , , a 32.õ00.000 - -

Conti correnti passivi . . . , , , , , , , , , , , 13.720.501,07 - 3.585
Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . , , , , , , ,

a 1.684.264,932,06 ‡ 336.514

Istituto di liquidazioni.- conto titoli . s a a' s , a s a a a a 369.007.771,05 -

conto corrente . » 197 674.868, 34 # 1.534
Cassa autonoma d'ammortamento del Debito pubbl. interno

conto titoli . . » 125.000.000 - -

Partite varief

Riserva speciale azionisti . . . . , , , , . L. 79.630.025, 72 ‡ 24
Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici » 46.000.000 --

Creditori diversi
. . . . . . . . . . , y 652.113.940,20 - 77.325

777.743.965,92 - 77.301

Rendite, , , . . . . . . , a . , , . . . . L. 81.801.354,21‡ 5.504

Utili netti dell'esercizio precedente . . , , , , , , , , , y 73.509.í89, 44 ---

L. 21.309.273.330, 58 -

Depositanti, , . . ... . . . . , . .. , , , y 26.674.803.457,73- 600.506

L. 47.984.076.788, 31 -

Partite ammortizzate nei passati esercizi , , , , , , , , , , y 277.856.086,19 - 1.710

TOTALE GENERALE . . . L. 48.261.932.874, 50 -

Rapporto della riserva ai debiti da coprire 53, 90 per cento.

p. A ragioniere generale: RIPETTI
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Numero
REGNO D'ITALIA ¶ delle stalle

MINISTERO DELL'INTERNO $ °in't t°t
PROVINCIA CO31UNE R -

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA o JG $ C
.

Bollettino Limensile del bestiame n. 1 .i
dal 1° al 15 gennaio 1931 - Anno IX

Numero Carbonctrio sintomatico.

delle stalle

6 o pascoli Cuneo Fossano B - 1
2 infetti Foggia .

Alonte 5. Angelo B l -
es Id Vico del Gargano B 1 -

PROVINCIA COMUNE Sassari Sassari B 1 -

3 1

Afte epitootica.

Alessandria Alessandria B l -
Carðonchio ematico· Id Ash B I

Agrigento Casteltermini B - S Id. Casale 3Ionferrato B l 2

Alessandria Castell'Alfero R -- 1 Id. Castellazzo Bormida B - 1

Id. Viarigi B - 1 Id. Rosignano Monferrato B g

Arezzo Castiglion Fiorentino B -- 1 10. Tonen B 3 -

Avellino Anzano degli Irpini O 1 - Aosta Castellamonte B I -

Bari delle Puglie Molletta B -
,

I Id. Pratigliono B 3 -

Cosenza Cerchiara di Calabria B - 1 Helluno Cornua d'Ampezzo y y i 1

Cuneo Guarene B = 1 Bergamo Albino B 4 2

Id. La Morra y -- I Id. Bergamo B 3 4

Firenzo Montelupo Fiorentino B - 1 ld, Borgonnito B - 13

Id. Montemurlo B - 1 Id. Caprino Bergamasco B - 1

Id. Prato in Toscana B - 1 Id. Castel Rozzone
.

B - 3

ld. Ascoli Satriano O 1 - Id. Eomun Nuovo B - 3

Id. Cagnano Varano O 1 - Id. Dalnúne B 4 2

Id. Cerignola O 1 - Id. Fontanella B 5 2

Id. Foggia O 1 - Id- Gandino B - I

Id. Lucera B I - }d. Brasgobbjo
.

B -- 1

Id. Id. O 1 - Id. Gromo B - 2

Id. Orsara di Puglia S - 1 Id. Martinengo B 1 1

Id. Poggio Imperiale O 1 - Id. Nombro B ---- 2

Id. Rignano Garganico O
.

,. 1 . -
Id. Pedrengo B ---

I

Id. S. Marco in Lamis E 1 - Id. Ranica B - 2

Id. Vico del Gargano B' ' I ' - Td. novetta con Fino B - 6

Grosseto Grosseto B - 1 Id. S. Martino de' Calvi B - 2

Messina Harcellona P. di Gotto B - I Id. Scanzorosciate B 2

Id. Oliveri B ---- 2 Id. Serinto B 2 2

Id. Spadafora B - 1 Id. Suisio B - 2

Milano 31ilano B - 1 Id. Terno d Isola B - 2

Irl. Orio Litta B - 1 Id. Torre de' Boveri B - I

Novara Cavaglio d'Agogna B - 1 Id. Treviglo B - I

Pavia ¥igevano B l - Id. Treviolo B 1 ---

Pistoia Pistoia B - · 1 Id. Ergnano B 3 1

Id. Tizzana B - 1 Id. Verdello B - 1

Pola Dignano B - 1 Id. Zanica B 3 7

Reggio nell Emilia Cadelbosco Sopra B
.

- 1 Bologne. Imola B 1 I

Rieti Cottanello B - 1 Id. Medicina B - 5

Roma Anticoli B l - Bolzano no17ano B 2 I

Id. Genazzano B 1 - Id. Dobbiaco B 31 15
It

.

3Ienta.na B 1 - Id. Merano B ----
I

Id. Roma B 2 - Id. Nalles B 6 3

Id. Id. & - I Id. - Terlano B 2 1

Id. Yelletrl B l - Brescia Alflanello B - I

Salerno scafati B - 1 Id. Borgosatolo B - 1

Siracusa Lentini R ---

.
1 Jd. Castegnato B - I

Taranto Manduria O" 1 Id. Castrezzato B - I

Terni Amelia B l - Id. Chiari B - I

Torino Balagero B' - 1 Id. Cigole B - I

Varese Laveno B - 1 Id. Coccaglio B - I

Id. Varese B - 2 Id. Gavanlo B - 4

Venezia S. Donà di Piave B - 1 Id. Lograto B - 2

Id. Manerba B - 1

Id. Monticlúarl B - 1

20 34 Id. Muscoline B - 1
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